
 

 
 

CCOOMMUUNNEE  DDII  SSAANN  VVIITTOO  SSUULLLLOO  IIOONNIIOO  
PROVINCIA DI CATANZARO 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
 
      L’anno duemila ventiquattro il giorno ventidue  del mese di aprile alle ore 15:30, convocato come da 
avvisi, scritti in data 15/04/2024, consegnati a domicilio dal Messo comunale, come da dichiarazione, si è 
riunito il Consiglio Comunale, sotto la presidenza della sig.ra PARRETTA Vittoria in seduta X ordinaria   
straordinaria  - straordinaria e d’urgenza  X di prima  -  seconda  convocazione il Consiglio Comunale, 
composto dai Signori: 
Numero 
d’ordine COGNOME e  NOME Presente 

(si-no) 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

TINO Antonio- Sindaco 
PROCOPIO Maria Rosaria 
SGRO’ Caterina 
PARRETTA Vittoria 
STAGLIANO’ Alessandro 
TETI Giuseppe 
GRETO Vito 
MANCUSO Antonio 
SAVARI Francesca 
MACRI’ Gianfranco 
MONTISANO Sergio 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
NO 
SI 
SI 
SI 
SI 

 
 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.  Vincenzo Prenestini 

 
IL PRESIDENTE 

 
  Constato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di n. 9 su n. 10 Consiglieri assegnati al Comune oltre il 
Sindaco e su numero 10 Consiglieri in carica, l’adunanza è legale a termine dell’art. 38 del T.U.E.L. n. 267/2000 e 
premesso che sulla proposta della seguente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del predetto T.U.: 
 Il responsabile del servizio interessato in ordine della regolarità tecnica ha espresso pare favorevole 
 Il responsabile dell’Ufficio di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, ha espresso pare favorevole 
 Il Segretario Comunale, sotto il profilo della legittimità ha espresso parere favorevole per come in calce 

riportato 
 
DICHIARA APERTA LA RIUNIONE ed invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 
 

ATTO N. 06 
 
DEL: 22/04/2024 

Oggetto: TARI (TASSA RIFIUTI) - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER 
L’ANNO 2024 
 

Presenti n. 10 Assenti n. 1 

 COPIA 



I L CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita: a decorrere 
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »; 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), 
con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto 
legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, dall'art. 1, 
comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016Letti in particolare i 
commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che così dispongono: 

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 
un'autonoma obbligazione tributaria. 

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi 
inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli 
usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 
ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 
per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della 
revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle 
tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai 
massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle 
tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.. 

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente.» 

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita 

« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla tassa sui rifiuti (TARI)… »; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Visto il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita: 

«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a 
norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi 
e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere 



differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione 
degli immobili.»; 

Visto il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato con delibera C.C. n. 5 del 
22.04.2024; 

Dato atto che l’approvazione formale del suddetto Piano costituisce il necessario presupposto per la 
determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per l’anno 2024; 

Rilevato che dal piano finanziario si evince un costo complessivo di gestione del servizio pari a € 
177.046,00 che il Comune dovrà coprire integralmente con la tariffa, calcolata per l’anno 2024, 
secondo il metodo approvato con deliberazione n. 443/2019 del 31 ottobre 2019 dell’Autorità di 
Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA);   

Richiamato l’art. 5 della citata deliberazione n. 443/2019 del 31 ottobre 2019 dell’ARERA che recita 
testualmente: 

«5.1 In ciascuna delle annualità 2020 e 2021, a partire dalle entrate relative alle componenti 
di costo variabile e di quelle relative alle componenti di costo fisso individuate sulla base 
delle disposizioni di cui al MTR sono definiti: • l’attribuzione dei costi tra utenze domestiche 
e non domestiche, in continuità con i criteri di cui alla normativa vigente; • i corrispettivi da 
applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 2, 3a, 3b, 4a e 4b del d.P.R. 
158/99.  

5.2 Nei casi in cui siano in vigore sistemi di tariffazione puntuale che abbiano superato 
l’applicazione delle citate tabelle, oppure nel caso in cui se ne preveda l’introduzione a 
partire dall’anno 2020, la nuova metodologia trova applicazione, nel periodo considerato, per 
la sola determinazione dei costi efficienti da riconoscere alla gestione.  

5.3 Nel caso in cui, nell’ambito delle entrate tariffarie identificate in precedenza all’adozione 
del presente provvedimento, fosse stato previsto il recupero di costi relativi ad attività 
esterne al perimetro gestionale definito al precedente comma 1.2, a decorrere dal 2020 l’Ente 
territorialmente competente è tenuto a fornire separata evidenza, negli avvisi di pagamento, 
degli oneri riconducibili alle medesime. » 

Considerato che: 

 la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e assimilati 
avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della normativa vigente; 

 la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una quota 
variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito 
e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi 
d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento; 

 per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche 
è necessario disporre dei seguenti elementi: a) il costo, fisso e variabile, da coprire con il gettito 
della tariffa b) la percentuale di imputazione, fra le utenze domestiche e non domestiche, del 
costo da coprire con la tariffa, c) i criteri quantitativi e qualitativi di determinazione della 
produzione dei rifiuti ed i relativi coefficienti specifici Ka e Kb (relativa alle utenze domestiche) 
e Kc e Kd (relativi alle utenze non domestiche) all'interno dei parametri fissati nel DPR 158/99; 

 il costo presunto, per l'anno 2024, del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed 
assimilati, è risultato di complessivi Euro € 177.046,00 e comprende i costi fissi, come meglio 
rappresentato nel Pef; 

 l'ente locale, ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, deve ripartire, tra le categorie 
di utenza domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo 
criteri razionali; 

 che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per unità 
di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti e 
sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per tipologia 
familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti; 

Ritenuto pertanto di utilizzare per la determinazione delle tariffe al mq dell'anno 2024 relative al 
prelievo sui rifiuti TARI, per le utenze domestiche i coefficienti Ka (coefficiente di adattamento che 
tiene conto della reale distribuzione delle superfici degli immobili in funzione del numero di 



componenti il nucleo familiare) e Kb (coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica 
in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare) e per le utenze non domestiche i 
coefficienti Kc (coefficiente proporzionale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di 
produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività) e Kd (coefficiente potenziale di produzione in 
kg/anno che tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima connessa alla tipologia di attività) 
come riportato nel deliberato; 

Dato atto che i suddetti coefficienti rientrano tra i minimi nelle tabelle allegate al citato regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999; 

Preso atto che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI previste dal vigente Regolamento 
per la disciplina della TARI, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 660, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita finanziandone pertanto il costo sulla generalità dei 
contribuenti TARI; 

Dato atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura fissata dalla 
Provincia di Catanzaro pari al 5% 

Visto il del Regolamento per l'applicazione della TARI, approvato con deliberazione consiliare n.8 del 
29/06/2021, e richiamati in particolare l'art. che definisce i contenuti del provvedimento di 
determinazione delle tariffe e l'art., il quale disciplina le riduzioni tariffarie da applicare alla TARI; 

Richiamata la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento 
delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei 
regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle more dell’approvazione del decreto 
di cui al citato comma 15-bis, dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i.; 

Sentiti i seguenti interventi: 

Consigliere Francesca Savari: il risparmio determinato dai minori costi dovuti alla regione Calabria 
per il conferimento in discarica dei rifiuti, potrebbe essere utilizzato per agevolare le tariffe per i non 
residenti in modo tale da invogliare detti utenti a mantenere la proprietà degli immobili, in modo tale 
da non spopolare ulteriormente il   Comune di San Vito sullo Ionio; 

Sindaco: a parere di questa amministrazione la priorità per le eventuali agevolazioni dovrebbe essere 
rivolta principalmente alle attività commerciali e produttive: 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

CON VOTI n.7 favorevoli e n. 3 contrari (Consiglieri: F. Savari; G. Macrì; S. Montisano);     

DELIBERA 

1. Di fissare per l’anno 2024, nelle misure di cui al prospetto che segue, le tariffe per l’applicazione 
della tassa sui rifiuti (TARI), a norma dell’art. 1, commi 641 e ss. della legge 147/2013, 
determinate sulla base dei coefficienti Ka e Kb (per le utenze domestiche) e Kd e Ke (per le utenze 
non domestiche) riportati nell’allegato A;  

2. di dare atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 504/1992 nella misura del 5% 
fissata dalla Provincia di Catanzaro; 

3. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 
secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato 
dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata 
dal comma 15-ter del citato art. 13; 

 

Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con separata ed identica votazione,  



DELIBERA 
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 

 



 
 
          IL PRESIDENTE                                                                                       IL SEGRETARIO 
       F.to  PARRETTA Vittoria                                                                  F.to  Dott.  Vincenzo PRENESTINI 
 
 

 
             
PARERE FAVOREVOLE                          PARERE FAVOREVOLE                      PARERE FAVOREVOLE                      
  Regolarità Tecnica                                       Regolarità Contabile                            Copertura Finanziaria    
F.to Dr.ssa Serena Iozzo                           F.to Dr.ssa Serena Iozzo

 
Il sottoscritto Segretario Comunale Visti gli atti d’Ufficio, 
 

ATTESTA 
 

- Che la presente deliberazione: 
E’ stata affissa a questo Albo pretorio  on – line per 15  giorni consecutivi a partire dal  29.04.2024  come 
prescritto dall’art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000; 
E’ divenuta esecutiva il: 22/04/2024. 

- X  perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134 comma 4 T.U.E.L. 267/2000) 
 
San Vito sullo Ionio lì   
 
                                                                        
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  F.to Dott. Vincenzo PRENESTINI 
 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.                                               
                                                                                       
 
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                F.to Dott.  Vincenzo PRENESTINI 
 
                               
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


